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  Descrizione generale del progetto. 

Come ultima prova del mio percorso di formazione  in questa Università, ho scelto di 

occuparmi della riqualificazione urbana mediante l’ introduzione del verde. A questo 

proposito ho deciso di intervenire valorizzando i margini del fiume Tronto . Nello 

specifico la zona da me trattata è Martinsicuro, l’ultima stazione balneare abruzzese 

prima di oltrepassare il confine con le Marche. Questo comune sorge alla destra del 

fiume Tronto,la cui direttrice trasversale incrocia quella longitudinale della costa 

poco a nord dell’abitato,che gode di una posizione invidiabile rispetto alle grandi reti 

di traffico. E’ una cittadina costiera di impronta medievale adagiata ai piedi di un 

colle e nel suo profilo geometrico del territorio e del paesaggio non si rileva alcun 

elemento di contrasto: infatti, con estrema gradualità,  le ultime frange delle colline 

del Val Vibrata si appiattiscono sulla sottile pianura litoranea ad una spiaggia bassa 

ed ampia impreziosita da macchie di verde. 
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Avendo effettuato personalmente un primo sopralluogo ho riscontrato un totale 

abbandono delle aree adiacenti al fiume e ciò ha suscitato in me la voglia di 

occuparmi della riqualificazione di questo territorio. 

Nel mio progetto mi occuperò di fondere gli spazi urbani con la natura, mirando alla 

creazione di un parco urbano estensivo e alla formazione di spazi di verde attrezzati 

all’ interno dell’ edificato. 

 

 Analisi generale. 

La prima tavola rappresenta l’analisi del territorio a grande scala (1:10000) e si divide 

in: 

1.ANALISI AMBIENTALE DEL TERRITORIO, presenta zone 

seminative,vivai,vigneti e oliveti,verde pubblico,verde sportivo,zone di verde 

ripariale,dune,terreni e vegetazione retrodunale e coltivazioni abbandonate. 

Notiamo un’ insistente presenza del verde all’ interno del territorio,anche se 

distribuito in manieria non del tutto omogenea e se si può dire “trascurato e 

disordinato” ,e nonostante le minaccie costanti da parte dell’ uomo. 
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2.ANALISI INSEDIATIVA E INFRASTRUTTURALE, la quale mette in evidenza 

le zone industriali e artigianali,e la zona residenziale suddivisa in città 

compatta,piccoli agglomerati arteriali,filamenti urbani e polveri urbane. Notiamo 

anche la presenza di spazi aperti costituiti da verde sportivo, verde attrezzato a 

giardino, poi ci sono anche spazi aperti non configurati, piazze e spazi di relazione e 

parcheggi. Quest’ analisi mette inoltre in evidenza i vari servizi di cui la cittadina è 

provvista e ci fa notare la presenza di sistemi infrastrutturali. 

 

 

 Previsione del PRG vigente. 

 

Le analisi sopra descritte non hanno alcun valore se non relazionate con il 

piano regolatore generale, poiché è solo tramite quest’ultimo che è possibile 

capire fin dove l’ambiente urbano può espandersi e completarsi. Il PRG 

individua inoltre  aree archeologiche da tutelare e proteggere.  

 

Nell’analisi ho potuto constatare che l’area periferica, adiacente al fiume 

Tronto, presenta un tessuto urbano molto caotico  che necessita un nuovo 

ordine di distribuzione degli edifici per colmare  i vuoti urbani. 

 

 Criticità e potenzialità. 

 

L’ambiente analizzato, come del resto quello di tutte le città marittime, 

presenta numerose potenzialità, ma anche tanti fattori negativi che vanno ad 

influire sul confort cittadino.  

 

CRITICITA’: alla categoria citata si può ricollegare un discorso riguardante ad 

esempio il problema dell’ interruzione della pista ciclo-pedonale, poco definita, 

la quale non è collegata adeguatamente all’ interno della città: ciò non 

garantisce un idoneo contatto con l’ entroterra e con la riserva naturale della 

Sentina. Vi è inoltre una carenza di strutture ricettive per il turismo e una 

mancanza di un tessuto urbano compatto e ordinato. 
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Per quanto riguarda la criticità a livello ambientale,sono da citare le diverse fonti di 

inquinamento sia a livello acustico,sia olfattivo e sia visivo provocate rispettivamente 

da ferrovia e dal depuratore,che pur svolgendo un ruolo fondamentale per il 

preservamento della salute dell’ uomo, deturpa il paesaggio circostante, 

trasformandosi cosi in un centro di discarica e inquinamento dei corsi d’ acqua.  

 

La mano egoistica dell’uomo da un lato soddisfa la sua esigenza di costruire, ma 

dall’altro non si rende conto di non avere più a disposizione aree verdi di svago 

attrezzate e non, ma solo sterpaglie in condizioni di degrado e percorsi naturali 

decadenti e poco delineati.  

          

Lo scarso verde presente in questo ambiente si trova ai margini del fiume, andando 

così a imitare una specie di barriera che divide ambiente urbano e naturale, che 

invece andrebbero integrati. 

 

POTENZIALITA’: un beneficio di questa cittadina è la vicinanza con la riserva 

naturale della Sentina, definita “Oasi”, in quanto ospita numerosissime specie animali 

e vegetali, garantisce il mantenimento delle falde acquifere, controlla le inondazioni, 

frena l’ erosione costiera, trattiene sedimenti e sostanze tossiche e regola gli elementi 

climatici. 
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 Livelli di trasformabilità. 

Fondamentale per la realizzazione del progetto è la comprensione del livello di 

trasformabilità del paesaggio. È stato pertanto analizzata: 

- conservazione integrale e parziale: complesso di prescrizioni finalizzate alla tutela 

conservativa dei caratteri del paesaggio naturale, agrario ed urbano, dell’ 

insediamento urbano, delle risorse del territorio e dell’ ambiente, dove le strategie d’ 

intervento saranno rivolte alla conservazione e al recupero. 

- la trasformabilità mirata (alto/basso livello): aree in cui la domanda di 

trasformazione tenga in considerazione la presenza di beni naturali, storico-artistici, 

agricoli e geologici. 

- la trasformabilità condizionata (alto/basso livello): complesso di operazioni o di 

interventi che modificano in tutto o in parte l’ aspetto o la funzionalità di un’ area o di 

un luogo,correlata alla realizzazione di un insieme sistematico di interventi,o anche di 

uno solo, tendenti a salvaguardare uno o più aspetti di quell’ area. 

- la trasformabilità a regime ordinario (alto/basso livello): aree  contrassegnate da 

elevati livelli di saturazione e aree con limitate risorse di elevato pregio naturalistico 

ambientale dove si privilegiano interventi volti al  decongestionamento  o alla 

riqualificazione dell’ esistente. 
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 Realizzazione del progetto. 

Ho deciso di procedere alla realizzazione di un progetto che prevede l’ ampliamento 

di spazi verdi sia sui margini del fiume Tronto, sia all’ interno dell’ abitato. Questi 

spazi devono fungere da percorsi di benessere per il cittadino, dove quest’ ultimo può 

trovare tranquillità e stabilire un contatto diretto con la natura, cosa che all’ interno 

del contesto urbano è difficile trovare. 
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Il progetto prevede la realizzazione di aree di interesse comune all’ interno di 

quartieri edificati densamente con l’ aggiunta di servizi a seconda delle esigenze; ho 

scelto anche di arricchire e valorizzare la viabilità di collegamento della pista ciclo-

pedonale sulla traccia del parco fluviale, prolungandola anche nel centro cittadino e 

nell’ Oasi della Sentina. Questa nuova pista, permette il collegamento tra zone 

sportive, ricettive, di servizio comunale, parchi pubblici attrezzati alternate ad aree 

pic-nic, fontane con giochi d’ acqua e panchine per il benessere del visitatore. Il 

percorso termina con una “piazzola belvedere” che affaccia sul mare permettendo di 

ammirare il fantastico panorama.  

                 

 

Questa è una parte del progetto da me ideato che ho arricchito poi con un’ ampia area 

immersa nel verde situata in prossimità del fiume, la quale è caratterizzata da orti 

botanici e da un ampio parco arricchito a sua volta con piccoli laghetti artificiali e 

aree a prato, alternate da altre, con specie arboree e arbustive. Tutto ciò, a mio avviso, 

rende migliore la qualità dell’ estetica e allo stesso tempo permette di schermare la 

vista da elementi di disturbo, cercando di rendere l’ ambiente più accogliente per i 

cittadini. 

http://www.google.it/imgres?q=pista+ciclabile&sa=X&rlz=1W1SNYW&hl=it&biw=1072&bih=672&tbm=isch&tbnid=QaEU4RE5ziOLWM:&imgrefurl=http://www.romamultiservizi.it/node/239&docid=vfSyslhKPb5rsM&imgurl=http://www.romamultiservizi.it/files/uploads/www.romamultiservizi.it/piste ciclabili.jpg&w=448&h=256&ei=gevjUbj6LMiIOPSJgeAH&zoom=1&ved=1t:3588,r:40,s:0,i:217&iact=rc&page=4&tbnh=170&tbnw=297&start=40&ndsp=16&tx=227&ty=84
http://www.google.it/imgres?q=pista+ciclabile&sa=X&rlz=1W1SNYW&hl=it&biw=1072&bih=672&tbm=isch&tbnid=HjkcqksPUtMaTM:&imgrefurl=http://www.strettoweb.com/2012/08/reggio-presentata-una-maxi-pista-ciclabile-di-8km-dalla-stazione-lido-alla-capannina-il-progetto-esecutivo/45850/&docid=JdN0WIxmAPDcHM&imgurl=http://www.strettoweb.com/wp-content/uploads/2012/08/PistaCiclabile.jpeg.jpg&w=500&h=328&ei=gevjUbj6LMiIOPSJgeAH&zoom=1&ved=1t:3588,r:18,s:0,i:143&iact=rc&page=2&tbnh=169&tbnw=277&start=8&ndsp=16&tx=167&ty=100
http://www.google.it/imgres?q=pista+ciclabile&sa=X&rlz=1W1SNYW&hl=it&biw=1072&bih=672&tbm=isch&tbnid=FnZnifA00ndSvM:&imgrefurl=http://www.tr3ntino.it/it/sport-e-tempo-libero/bici-e-mountain-bike/piste-ciclabili-in-trentino/pista-ciclabile-val-dadige-trento-bolzano/&docid=8drYge1-hQNAJM&imgurl=http://www.tr3ntino.it/images/cms/D-0921-pista-ciclabile-presso-lavis.jpg&w=800&h=600&ei=gevjUbj6LMiIOPSJgeAH&zoom=1&ved=1t:3588,r:23,s:0,i:166&iact=rc&page=2&tbnh=187&tbnw=259&start=8&ndsp=16&tx=146&ty=129
http://www.google.it/imgres?q=pista+ciclabile&start=88&sa=X&rlz=1W1SNYW&hl=it&biw=1072&bih=672&tbm=isch&tbnid=u991dDZcwgg7_M:&imgrefurl=http://www.ilcorrieredellacitta.com/ambiente/pista-ciclabile-per-cani.html&docid=UNwa60wagfOG3M&imgurl=http://www.ilcorrieredellacitta.com/wp-content/uploads/2011/08/pista-ciclabile.jpg&w=1575&h=1047&ei=k-3jUf6aG4mqOvKggZAN&zoom=1&ved=1t:3588,r:2,s:100,i:10&iact=rc&page=7&tbnh=182&tbnw=275&ndsp=16&tx=183&ty=80
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Le scelte progettuali mirano quindi alla creazione di un parco urbano estensivo, che 

unisca alle normali caratteristiche di fruibilità delle aree verdi cittadine una forte 

connotazione di ricostruzione ambientale attraverso la valorizzazione delle risorse 

ambientali esistenti, la composizione di un quadro paesaggistico unitario e coerente, 

con i caratteri tipici delle zone fluviali e la formazione di spazi di verde attrezzati all’ 

interno dell’ edificato. 

 

A ridosso del fiume, vista la presenza di ampie aree agricole, l’ intervento prevede lo 

sviluppo di colture bio-diversificate in grado di aumentare la fertilità dei terreni e di 

introdurre nella cittadina il piacere di degustare sapori non solo appartenenti all’ 

ambito marittimo ma anche a quello collinare . Queste colture hanno la funzione di 

mediare il contatto tra la città e la zona rurale adiacente che prevede coltivazioni di 

vigneti, uliveti ed alberi da frutto. 

Questa è una scelta perfetta per dare la nuova impronta di fusione tra natura e 

ambiente urbano, facendo sì che all’ interno di una città possano coabitare le due cose  

senza essere mai più scisse.  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=orti+botanici&source=images&cd=&cad=rja&docid=vDcmd3abTZegTM&tbnid=kCRW0Qrgh25KeM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.pianetadonna.it/casa/piante-fiori/viaggi-botanici-itinerari-giardini-sicilia.html&ei=UvHjUZ2CLoWEO-nIgIAC&bvm=bv.48705608,d.ZWU&psig=AFQjCNEczsCpEVG8E1yaYUP3r_htYN0zag&ust=1373978820044341
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=orti+botanici&source=images&cd=&cad=rja&docid=eCsE3HPkdwB5EM&tbnid=aRE7fx1ov77xuM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.ortobotanicoitalia.it/lombardia/milano/&ei=sfHjUb7QO8aOO_-_geAG&bvm=bv.48705608,d.ZWU&psig=AFQjCNEczsCpEVG8E1yaYUP3r_htYN0zag&ust=1373978820044341
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 Conclusioni. 

Il mio percorso formativo all’interno di questa Università mi ha permesso di 

appassionarmi molto all’urbanistica. A tal proposito il tema della mia tesi mira a 

mettere in pratica le nozioni apprese durante questi anni.  

 A volte la natura viene trascurata e quasi mai viene considerata come parte 

integrante dell’ambiente urbano. 

Con questo lavoro ho voluto far capire che la fusione tra verde e natura è possibile ed 

è inoltre fonte di svago e rigenerazione dei sensi per il cittadino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                   

 

 


